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Alla base del voto dei giovani 
la caduta di troppe speranze 

In crisi Tidea del cambiamento e la convinzione che la lotta per il lavoro paga -1 casi del preav­
viamento e della mancata riforma della scuola -11 giudizio di Bonavitacola, De Angelis e Castaldo 

I giovani, il PCI e il voto del 3 giu­
gno: la discussione continua. Dopo 
aver riportato ieri il giudizio dei 
compagni Antonio Napoli, segretario 
della FGCI di Napoli e Juri Grasso, 
della segreteria della federazione gio­
vanile comunista di Avellino ne par­
liamo oggi con Vincenzo De Angelis, 
segretario della FGCI di Caserta. 
Fulvio Bonavitacola, segretario del-
lu FGCI di Salerno e Carlo Castaldo. 
della segreteria della federazione 
giovanile comunista di Benevento. 

La lettura del voto giovanile in ter­
ra di lavoro — dice il compagno De 
Angelis — mastra che parte consi­
stente di un'intera generazione si è 
collocata — consapevolmente — su 
un versante che è diverso e lontano 
dal nostro. 

II dato elettorale in se ci dice an­
cora troppo poco: è possibile che 
altri guardino al voto come al se­
gnale di una rinnovata disponibilità 
dei giovani alla vecchia ricetta ga­
rantismo più assistenza: è possibile 
che anche fra di noi ci si illuda che 
si tratti solo di riacquistare più grin­
ta e credibilità facendo un po' di op­
posizione. 

Ma è già da qualche anno, invece, 
die si è scavato un solco fra la li­
nea della classe operaia e quanto è 
maturato tra i giovani nella nostra 
regione e nel Sud: dentro questo sol­
co c'è la sconfitta delle leghe, c'è 
il dramma della scuola, c'è la sfi­
ducia nella democrazia partecipata 
come strumento di cambiamento. 

Attraverso il 3 per cento del voto 
radicale nelle città della nostra pro­
vincia — sostiene Vincenzo De An­
gelis — passano, al di là della pro­
testa. anche elementi di una diversa 
egemonia, di attacco alla nostra idea 
di un rapporto tra politico e sociale 
fatto di organizzazione di lotta. E at­

traverso il voto democristiano passa 
un orientamento moderato che si e-
sprime in forme profordamente diver­
se dal passato, che non è solo ripiega­
mento e rischia di diventare consen­
so ad una linea di frantumazione de­
gli interessi. 

In definitiva, qualcosa di profondo 
si è mosso sotto i colpi di forze di­
verse che miravano a disinnescare 
il processo più dirompente avviatosi 
nel nostro Mezzogiorno: il dislocar­
si. nell'ultimo decennio, di settori im­
portanti di giovani, di intellettuali. 
intorno allo idea di una risoluzione 
unitaria della questione meridionale. 

E' questa la dimensione dello scon­
tro che dobbiamo rapidamente recu­
perare nella fase diffìcile che ci atten­
de. sapendo che non possiamo sem­
plicemente riallacciare i rapporti col 
«sociale»: il nodo per noi — con­
clude De Angelis — è fare avanzare 
forme e livelli nuovi di potere dal 
basso, intorno a cui sia passibile 
ricostruire un orientamento diverso 
delle coscienze ed una partica poli­
tica e di lotta delle nuove genera­
zioni ». 

« Non c'è dubbio — afferma dal 
canto suo Fulvio Bonavitacola — che i 
due dati su cui maggiormente deve 
rivolgersi la riflessione di tutto il 
partito sono la nostra consistente 
flessione tra gli strati più disagiati 
e poveri e la caduta del voto comu­
nista tra i giovani.' In provincia di 
Salerno la DC dal 38.4 del Senato 
passa al 46.5 della Camera mentre 
il nostro partito ottiene una percen­
tuale del 21.6 per cento uguale per 
la Camera ed il Senato, ed è fuor 
di dubbio che grande peso nella fles­
sione del 4,56 sul voto del "76 è ve­
nuta proprio da fasce di elettorato 
giovanile. 

Esse si sono rivolte prevalentemen­

te ai radicali (2.1 in provincia e 4,8 
nel capoluogo), in misura molto mi­
nore a PDUP e NSU e in parte con­
siderevole hanno ingrossato astensio­
ne e schede bianche. Perché i gio­
vani ci hanno votato poco? Credo 
che qui bisogna distinguere: nella 
fascia tra i 22 e i 26 anni, più poli­
ticizzata. manteniamo consensi ab­
bastanza consistenti. Invece, nella 
scelta di altri che il 20 giugno ave­
vano votato per noi, ha pesato la 
grande insoddisfazione per come ab­
biamo speso quei consensi. 

Abbiamo pagato — continua il com­
pagno Bonavitacola — in prima per­
sona la totale latitanza della maggio­
ranza di solidarietà nazionale su temi 
decisivi della condizione giovanile 
(fallimento della 285, mancata rifor­
ma di scuola e università, di una nuo­
va politica per la casa ecc.). Nella 
fascia di giovani tra i 18 e i 21 anni, 
io credo che non funzionino più i ri­
chiami del movimento operaio in 
quanto tale e di grandi opzioni ideali 
in un mondo che diventa sempre più 
complicato agli occhi dei giovani. 

Abbiamo anche scontato lo scarso 
rilievo che hanno nei nostri discor­
si tematiche nuove quali quelle del­
l'ambiente, della ecologia, dell'ener­
gia, dei diritti civili, della politica 
degli enti locali verso la vita giova­
nile nei centri urbani, del tempo li­
bero. Nel voto non vedo un rifluire 
moderato, quanto problemi nuovi che 
dobbiamo saper cogliere. 

La politica di unità per me resta 
valida, ma va aggiornata perché di 
fronte alla sterzata moderata della 
DC la nostra risposta non può essere 
certo una opposizione più arroccata 
aspettando che la DC cambi linea >. 

«Anche in provincia di Beneven­
to — sostiene Carlo Castaldo — lo 
scarto tra i voti comunisti per il Se­

nato e i voti comunisti per la Ca­
mera si è capovolto. E' il segno più 
evidente che, a differenza del giugno 
del '76. i giovani hanno votato di 
meno per il nostro partito. Da una 
prima analisi, anche se approssima­
tiva, si può dire che nella città i 
giovani non hanno votato più per il 
PCI e si saio orientati in prevalen­
za verso il PR, mentre nella pro­
vincia, compasta tutta da piccolissi­
mi centri, il voto dei giovani si è 
espresso in favore del partito della 
DÒ, che ha raggiunto in provincia 
il 55 per cento. 

Questo dato che a prima vista può 
sembrare contraddittorio presenta un 
lato comune. E' quello della sfiducia 
verso il cambiamento, che ha por­
tato i giovani o ad avere un atteg­
giamento protestatario (ed hanno 
trovato con il PR un modo di espri­
mere tale protesta) o a rifugiarsi sot­
to l'ombrello protettivo della DC. che 
almeno dà garanzia di assistenza. 

Questo è avvenuto indubbiamen­
te — continua Castaldo — per l'esi­
to che ha avuto la battaglia per la 
occupazione giovanile nel Sud. che 
rimane il problema centrale della 
questione giovanile e del Mezzogior­
no. Le masse di giovani che si era­
no organizzate per vincere la batta­
glia del lavoro, per trasformare il 
modo di produrre e di impiegare le 
risorse hanno trovato la chiusura più 
netta del padronato che aveva capito 
che far perdere quella battaglia si­
gnificava ricacciare indietro i gio­
vani e separarli dal sindacato e dal 
PCI. 

Quanto accaduto non poteva che 
incidere profondamente nelle coscien­
ze dei giovani, ed il risultato eletto­
rale non è altro, dopo diversi cam­
panelli di allarme, che la conseguen­
za di ciò ». 

Per il blocco degli scrutini proclamato dai precari 

Sono ancora in bianco le pagelle 
in almeno duecentocinquanta istituti 

T precari della scuola so 
no ancora in agitazione. Gli 
scrutini, stando alle cifre for­
nite dal comitato di lotta, 
sono bloccati in circa il 75 
oer cento degli istituti supe­
riori e delle medie (250 su 
350). 

Una forma di lotta, aue-
sta. non condivisa dalle or­

ganizzazioni sindacali, che pu­
re hanno posto il problema 
del precariato al centro della 
loro iniziativa. Stabilità del 
posto di lavoro, rifiuto del­
l'aumento dei carichi di la­
voro e ampliamento dell'oc­
cupazione; aumenti sa'anali 
consistenti e inversamente 
proporzionali ai livelli sala­
riali attuali: questi — in sin­
tesi — gli obiettivi del mo­
vimento. E quelli del sinda­
cato? 

Parliamone con il compa­
gno Aldo Pappalepore, segre­

tario provinciale della CGIL-
Scuola. Prima, però, cerchia­
mo di capire auanti e quali 
-sono i precari della scuola. 

Si distinguono essenzial­
mente in due fasce quelli 
esclusi dalla recente legge 
sull'immissione in ruolo (in­
caricati annuali, a spezzoni-
sti », incaricati a tempo in­
determinato non abilitati e i 
docenti delle libere attività 
complementari): ed l sup­
plenti. 

Quanti siano in assoluto è 
diffl-sile dirlo, ma c'è un da­
to abbastanza indicativo che 
può servire a rendere l'idea:: 
su 23.000 insegnanti già occu­
pati nelle scuole medie e su­
periori di Napoli e della pro­
vincia ce ne sono altri 25.000 
in lista di attesa nella gra­
duatoria di incarichi e sup­
plenze del provveditorato. 

Da anni attendono invano 

un lavoro. Il dramma della 
disoccupazione intellettuale è 
quasi tutta in queste cifre. 
Come uscire da questa situa­
zione, come creare nuove pro­
spettive? 

«Ecco — dice Pappalepo­
re —un dato da cui par- i 
tire: la risposta a questa 
grande domanda di lavoro 
non può venire unicamente 
dalla scuola. Indispensabile 
resta dunque il problema di 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e del rinnovamento 
della oubblica amministrazio­
ne. dei servizi e in primo 
luogo della scuola stessa ». 

Rimaniamo ella scuola. La 
stabilità del Desto di lavoro 
per i precari — ed è aue-
sto il senso dell'iniziativa sin­
dacale — può essere assicu­
rata solo con una serie di 
interventi in settori specifici 
(scuola materna ad 8 ore, 

tempo pieno nelle elementari 
e medie, diversa organizza­
zione del lavoro. 150 ore. e-
ducazione permanente). 

« Un complesso di proble­
mi — aggiunge Pappalepore 
— che può essere affrontato 
solo in sede nazionale, nel 
quadro del nuovo contratto 
di lavoro». Ma intanto i pro­
blemi restano e i precari — 
a ragione — chiedono solu­
zioni rapide. Quali, dunque. 
le iniziative per l'immediato? 

« Pensiamo — è la rispo­
sta — ad una soluzione tran­
sitoria che sia coerente, pe­
rò. con l'impostazione gene­
rale. Le organizzazioni sin­
dacali — spiega Pappalepo­
re — hanno già strappato u-
na serie di provvedimenti am­
ministrativi che assicurano il 
mantenimento e l'estensione 
dei livelli occupazionali e ga­

rantiscono nei fatti il reimpie­

go, per il prossimo anno, de­
gli incaricati annuali ». • 

E per quelli che non rien­
trano in questi provvedimenti 
(esperti, docenti di educazio­
ne tecnica...)? 

«Anche in questo caso — 
continua — ci siamo battuti 
per ottenere dal ministro — 
che si è già impegnato in 
questo senso — una proroga 
degli incarichi. In ogni caso 
per sollecitare il rispetto de­
gli impegni assunti è stata 
già indetta una manifestazio­
ne nazionale entro la metà 
del mese. 

« Fondamentale, però, re­
sta la gestione provinciale di 
questi provvedimenti, parlo 
del Provveditorato agli studi. 
che non si è mai distinto 
per efficienza ». Un'altra ma­
nifestazione nazionale è sta­
ta indetta dal movimento dei 
precari per il 16 giugno. 

< i • . ( 

Protagonista, questa volta, il vicesindaco del paese 

Continua la spartizione 
della pineta di Paestum 

E' un socialdemocratico e si è di fatto appropriato di 20 mila metri quadrati di verde — La 
denuncia dei comunisti ha portato a conoscenza di tutti lo scandaloso fatto — Gli altri problemi 

SALERNO — Sulla bellissima pineta di Paestum-Capaccio ci hanno messo gli occhi, da tempo, in parecchi. E molti, non 
si sono limitati solo ad ambirla (o ad ambirne parte): alcuni ne hanno proprio preso possesso. E cosi tra «spartizioni» al 
di fuori della legge, tra camping abusivi (ne spuntano ogni esiate), tra alberghi Incredibilmente scempiati o addirittura 
asportati e tra incendi giganteschi (mal tanto numerosi come l'anno scorso) la pineta rischia di scomparire, di andare irri­
mediabilmente distrutta. L'ultima polemica intorno a questo bene ambientale di grande valore è proprio dei giorni scorsi 
ed è scoppiata grazie alla vigorosa azione di denuncia della locale sezione comunista: ad attentare a parte della pineta 
questa volta è addirittura il 
vicesindaco socialdemocratico 
elei paese, Taddeo. Si è di fat­
to appropriato di circa venti­
mila metri quadrati della pine­
ta, ha recintato questa ampia 
zona ed ha detto chiaramen­
te che vi impianterà un cam­
peggio. 

U fatto è scandaloso — so­
prattutto perché autore ne è 
un amministratore comunale. 
Bisogna pure dire, però, che 
non è la prima volta che una 
cosa di tal genere accade. 
Tutti, per esempio, ricordano 
che due anni fa l'amministra­
zione di sinistra che reggeva 
il Comune andò in crisi per­
ché il sindaco socialista e 
4 assessori dello stesso par­
tito non si presentarono ad 
una seduta del consiglio co­
munale nel corso della qua­
le doveva essere approvata 
un$ ordinanza con la quale 
venivano reintegrati 8 mila 
metri quadrati della pineta 
dei quali aveva di fatto pre­
so possesso un consigliere 
comunale del partito socia-
usta. 

Intorno all'ultimo caso di 
appropriazione illegale della 
pineta (o meglio: di parte 
della pineta) è scoppiata su­
bito una vivace polemica che 
si è sviluppata anche attra­
verso manifesti-denuncia e 
scambi di querele tra i co­
munisti della sezione ed il 
vicesindaco socialdemocratico 
Taddeo. 

Il suo tentativo di installare 
un camping nella pineta è 
stato coperto, questa volta, 
per tempo e probabilmente 
sarà sventato e battuto. 

Ma, se anche ciò accadrà, 
non si potrà dire che la 
pineta di Paestum sia salva. 
Altri problemi pesano sul­
l'inestimabile bene ambienta­
le: centinaia di pini marittimi 
sono malati, le radici sono 
troppo in superficie, i rami 
vengono tagliati e gli incendi 
frequenti fanno il resto. E. 
intanto, la spiaggia — scom­
parsa mediamente di circa 25 
metri in* profondità negli ul­
timi anni lungo il litorale che 
va da Salerno ad Agropoli 
— minaccia la pineta. Il mare 
è già giunto al prato che, 
muovendosi verso l'interno, 
precede, gli alberi. 

E' anche per questo che — 
al di là della speculazione — 
il PCI ha elaborato una pro­
posta in cinque punti per sal­
vare la pineta. 

Poi. si richiede che la Giun­
ta composta da socialisti, so­
cialdemocratici. indipendenti 
e repubblicani dia immediata 
esecutività alla delibera — 
pronta già dal '77 — che pre­
vede l'apertura di un cam­
peggio affidato ai giovani 

f. f. 

Una positiva esperienza di giovani comunisti 

Radio Capua : « filo diretto » 
con i problemi della gente 

Il ruolo svolto nella recente campagna elettorale - Colloquio con i respon­
sabili • La funzione della emittenza privata e la domanda di partecipazione 

CASERTA — Copre gran 
parte della provincia (« con 
qualche aggiustamento tecni­
co l'ascolto sarebbe perfetto 
quasi ovunque » ci precisano) 
e trasmette da oltre un anno: 
sì chiama Radio Capua Libe­
ra (103. 200 MHZ), ha una 
struttura proprietaria coope­
rativa (la maggioranza dei 
soci sono iscritti al PCI) e 
dalla sua attività traspaiono 
aspirazioni, forse velleità, ten­
tativi che rimandano alla te­
matiche della controinforma­
zione. 

t In verità la molla che 
ci ha spinto ad imbarcarci 
in questa esperienza — spie­
ga Antonio Cucchierato, uno 
degli animatori dell'emittente 
oltre che componente del 
consiglio di amministrazione, 
sgombrando il campo da equi­
voci — è stata la volontà non 
solo di recuperare un circui­
to di informazione, quella lo­
cale, e di esperienze sociali 
e politiche spesso sacrificate 
quando non travisate (e non 
a caso) dalla grande stampa 
di informazione della nostra 
regione e dalle potenti emit­
tenti locali campana, ma so­
prattutto la necessità di da­
re una risposta alla domanda 
nuova che il "boom" dell'e­
mittenza poneva ^. 

Ed è chiaro di che si trat­
ta: raccogliere quella spinta 
alla partecipazione e alla ge­
stione dell'informazione, del­
lo strumento radiofonico, per 
cui gli utenti non vengono 
più relegati a ruolo di desti­
natari passivi. Il discorso è 
suadente, accattivante, ma le 
cose come stanno? 

«Il bilancio — risponde 
Pompeo Ragozzino. impiega­
to di banca e anche lui ani­
matore e amministratore del­
l'emittente — in tale direzio­
ne è senza altro positivo: dal­
l'interesse e dalla partecipa­
zione che la radio ha susci­
tato tra i giovani e tra le don­
ne. soprattutto: dai contribu­
ti provenienti da questi grup­
pi di cui ovviamente ci sia­
mo giovati abbiamo la cer­

tezza di avere un filo da tes­
sere e da sviluppare ». 

Ma in tal senso ci sono al­
tri segnali: «Alcuni program­
mi — aggiunge Salvatore Zen-
ga, il direttore dell'emitten­
te — fondati in gran parte 
sull'intervento dell'ascoltato­
re. I cosiddetti fili diretti, han­
no riscosso un consenso al di 
fuori di ogni previsione; an­
che durante questa campagna 
elettorale è stato un fittissi­
mo dialogare attraverso il fi­
lo telefonico ». 

Da questa conversazione con 
i compagni di Capua si ricava 
l'impressione che se l'emit­
tente accusa in questa fase 
battute a vuoto ciò è avve­
nuto là dove non si è fatto 
ricorso alla carta della par­
tecipazione (soprattutto quan­
do la partecipazione la si è 
scambiata con l'improvvisa­
zione) e della professionalità. 

«Si — risponde Cucchiera­
to — anche della professiona­
lità: noi. beninteso, siamo dei 
dilettanti che da questa atti­
vità non ricaviamo alcun 
vantaggio finanziario, anzi; 
però ci siamo accorti che 
quanto più cresceva la nostra 
esperienza tanto più ciò di­
rettamente influiva suH'mci-
denza e sulla penetrazione del 
mezzo». 

Il tema professionalità si 
tira dietro — come è natura­
le — tanti e svariati proble­
mi dal coordinamento delle 
emittenti democratiche, ai 

badget pubblicitari a quel 
lo delle fonti d'informazione 
cosi via. 

«Certo che — interviene 
Ragozzino — resisteranno so­
lo le emittenti più forti: 
quelle cioè che possono con­
tare su una struttura orga­
nizzativa consolidata — tema 
collegato alla pubblicità — 
clie raggiunga buoni livelli 
di professionalità». 

E allora? « E allora — ri­
sponde Zenga — noi, per 
quanto ci riguarda, ci atte­
steremo su una dimensione 
di ascolto provinciale, ope­
rando naturalmente per la 
nostra struttura organizzati­
va». 

Come questo deve avveni­
re è presto detto: non solo 
creando una redazione a Ca­
serta — come ci spiegano — 
e se possibile in altri grossi 
centri della provincia ma 
creando un coordinamento 
con altre emittenti democra­
tiche della regione, soprat­
tutto con la neonata Radio 
Città, che consenta la reda­
zione di un notiziario non so­
lo a dimensione provinciale 
ma anche regionale. 

Inoltre coordinare meglio il 
collegamento con il CERT, il 
centro editoriale radiotelevisi­
vo di Roma cui sono collega­
te altre 35 emittenti sul terri­
torio nazionale ed. infine, la­
vorare alla creazione di una 
struttura pubblicitaria a li­
vello regionale. 

Le trasmissioni del PCI 
Queste le trasmissioni del 

PCI di oggi in TV. A Canale 
21 alle 19.30 intervista a Nat­
ta; a Canale C alle 22 inter­
vista a Napolitano e filmato 

su « I comunisti e l'Europa »: 
A Telesorrento alle 15,30 in­
tervista a Masullo; a Tele-
vomero alle 23 intervista a 
Masullo e Ippolito. 

Avviso 
Anche per le elezioni euro­

pee. così come avviene per 
quelle politiche, i presidenti 
di seggio, i segretari, gli 

scrutatori e i rappresentanti 
di lista ' hanno diritto a tre 
giorni di permesso regolar­
mente retribuiti dai datori 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

CI LEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Vi» Chiaia. 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

Tele-

157 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer­
dinando • Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua­
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen­
ta: • La Ludi abbandonata, ov­
vero amor* crudele riccioli na­
turali », dì Mario Isita ora 18. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30 ) 
Lun-di, mercoledì /«nardi or* 
18: Laboratorio teatrale 

per clienti di seiezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA -TEL. 7264262-7264305-7261461 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

MISTER LeGo 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tel. 267475-2MS11 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 

VI SEGNALIAMO 
• « I l teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• • Il dittatore dello stato libero dì Bananat » (Ritz) 
é) • Woodttoek > (Italnapoli) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
( V i * Venato. 121 Miano. Na-

_ poli T«L 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EMBASSY (Via P- De Mura. 19 -
Tel. 377.048) 
Girl friend» con M Mayron 
- OR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tot. 882.114) 
m La sarà dalla prima », G. Ro-

I wlands DR 
I NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 413.371) 
1 Nashiville. di R Altman - • SA 
[ 17-22 • 
, NUOVO (Via Montccalvario. 18 -
i Tot. 412.410) 
I « Tragico*» », B. Okan DR 

RITZ (Via Pettina, SS Teleto­
no 218.510) 
Il dittatore dello stato libero 
dì Banana*, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie PalsieHe Geodi* • 
Tal. 377.087) 
« Federa », di B. Wileer A 
con D. Carradine • A 

ACACIA (Tel. 370.871) 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

ALCYONE (Via Lomonaeo. 3 • 
Tal. 418.880) 
Splendori a miseria di mada­
ma Royal, con U. Tognazzi -
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Frankenstein iunior, con G. Wil-
der - SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
« Oliver' story ». R- O'Neal 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao­
sta Tel. 41.53.61) 
Amore pensami 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
« Castelli di ghiaccio », R. Ben­
so n 

CORSO (Corso Meridionale Tele­
fono 339.911) 
I guappi non si toccano 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sirtherland - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

EMPIRE (Vi» F G:oidani) 
Storia d'amore di una suor* 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 -
Telefono 416.988) 
Lroiico profondo, con K Kinski 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
La misteriosa pantera rosa a il 
diabolico ispettore Closeau 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Spartaco*, con K. Douglas DR 

ODEON (Piazza Piedigrott», 12 • 
Tel. 667.380) 
Patrick, con R Heipmarm A 
( V M 14) 

KOXV (Via Tarsia - Tal. 343.148) 
l'Orimi Ei 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 6» 
Tal. 415.S72) 
La rivoluziona scssoala in Ama-
rica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele­
fono 619.923) 
• I guappi non si toccano a 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
• Le porno voglia » 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Patrick, con R. Heipmann -
A ( V M 14) ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
» Stridulum », J. Huston DR 
( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angolini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Il paradiso può attenderà, con 
W. Beatty - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Te>. 377.583) 

- Brace Lee l'indistruttibile, con 
B. Le! • A 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 74.19.264 
Concorde Affaire '79. con J. 
Frsnciscus - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
• I ragazzi di Happy Days la ra­
gazze dei pullover » 

CORALLO (Piazza G.S. Vico - Te­
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
• Stridulum ». J. Huston OR 
(VM 14) 

DIANA (Vìa L. Giordano - Tele­
fono 377.S27) 
Lo scugnizzo 

EDEN (Via C. Santelice • Tele­
fono 322.774) 
Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
« L'umanoide ». H. Keel A 

GLORIA « A » (V. Arenacei», 250 
Tal. 291.309) 
Lo scagnino 

GLORIA « B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando D i a • 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 
« Le porno voglie » 

PLAZA (Vie Kerkofcer, 2 • Tele­
fono 3 7 0 4 1 9 ) 
• Stridalwm », J. Huston DR 
( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 288.122) 
Sexy Boag 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Menocaenone, 109 
Tel. 208.470) 
• Brace Lea il maestro » A 

AZALEA (Via Comma, 28 
lefono 619.280) 
Lo scugnizzo 

Te-

TEA1W tffitMNANDO 

IL TEATRO 
di 

EDUARDO 
Mercoledì 13/6 

ore 18 

Ultimo spettacolo 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 ! 
Tel. 200.441) 
Un poliziotto scomodo • DR I 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) I 
Porci con la P 38, con M. Po- I 
rei e G. Ferzetti - A (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
I l giocattolo, con N. Manfre­
di DR 

MODERNISSIMO - TeL 310062 
« I l segreto di Agata Chmtic », 
D. Hotfman G 

ITALNAPOLI (Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 

Alle ore 17,30 - 20: Wood-
stock. Alle ore 22,30: La mon­
tagna sacra, con A Jodorowsky 
DR - ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C De Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 
I l trafficone, con G. - GiuHré • 
C ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posiffipo - Tele 
fono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
• Sella d'argento », G. Gemma A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalle» 
geri - Tel. 616.925) 
Agente 007 la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 7 6 7 4 5 4 8 ) 
5 matti alla corride, con I Cnar-
loti • SA 

VITTORIA (Via Piscicelli. 16) 
Tel. 377.937 
• Professione assassino », C. 
Bronson G 

AZALEA 
BELLINI 

DIANA 
GLORIA 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
RICERCA LAVORO 

Signora esperta finissimi 
lavori a mano offrasi telefo­
nare 247395 giovedì. 

FIORENTINI 
ACACIA 

EXCELSIOR 
« . . . devastarono im­
peri ... crearono leg­
gende. . . ». 

i VICHINGHI 
MrvOJts-Totrvcutrns 

> •• nowno ncscMfR 

Rina 
.8 ta 

Ù settimanale „ 
aperto al confronto critico 

§ f » | impcgnatoìnunainolteplicità 
— di direzioni 

attento ai fatti del domo 

• s > 


